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Progetto “Tu, io e l’amore. La vita sentimentale e sessuale in adolescenza”
Anno Scolastico 2009/10













Istituti secondari di II grado aderenti:

· Liceo Scientifico “Avogadro”

· I.T.I. “Faccio”

· Istituto Agrario “Ferraris”

· Istituto Tecnico “Lanino”
· Istituto Commerciale “Cavour”
  I docenti coinvolti nelle attività del progetto sono stati:

· Prof.ssa Elisabetta Acide – Liceo Scientifico

· Prof.ssaGabriella Vignolo–Liceo Scientifico

· Prof.ssa Renata Ferrari – I.T.I.

· Prof.ssa Margherita Orecchia – I.T.I.

· Prof.ssa Alessandra Grimaldi – I.T.I.

· Prof.sssa Laura Cerutti - Istituto Agrario

· Prof.ssa Fulvia Merciai – Istituto “Lanino”

· Prof.ssa M. Ausilia Fra – Istituto “Lanino”

I servizi dell’Asl coinvolti sono stati: la S.C. di Psicologia (Raffaella Scaccioni), la S.C. Malattie Infettive (Maria Esposito), il Ser.T. ( Paola Gariboldi, Stefania Buttero), il Consultorio (Cinzia Ovio e Rodolfo Caldarella).
   Il progetto si è articolato in due sottoprogetti:
1. “L’affettività  e la relazione”, rivolto alle classi seconde

2. “La sessualità e i suoi rischi”, rivolto alle classi terze
1.  “L’affettività e la relazione”

Questa parte del progetto prevedeva un percorso guidato all’organizzazione e conduzione di incontri di classe sul tema dell’affettività rivolto agli insegnanti delle seconde classi.  Il percorso ha previsto 6 incontri condotti dalla dott.ssa Scaccioni, psicologa. Nel corso dei prini tre incontri si sono sviluppati, con una metodologia interattiva, gli argomenti previsti: accenni al pensiero di gruppo e alle sue dinamiche e tecniche di conduzione di gruppo (brainstorming, role playng, il “Circle Time”). Nei successivi tre si sono affrontati argomenti legati all’affettività e alla relazione con sé e l’altro e sono state fornite tracce di conduzione per altrettanti incontri che i docenti avrebbero condotto in classe. La scansione nel tempo di questi incontri con la psicologa ha permesso agli insegnanti di organizzare gli interventi con le loro classi in modo da potersi confrontare con la psicologa passo dopo passo. Il primo incontro di classe è ruotato intorno alla definizione della parola Amore e delle varie espressioni affettive, il secondo incontro si è focalizzato sull’innamoramento e il terzo sui vari significati della parola Intimità e sul confronto in gruppo su tematiche come il rapporto sesso/amore e l’omosessualità. La verifica dei risultati è stata fatta attraverso la somministrazione di questionari agli studenti prima e dopo gli interventi in classe a cura degli insegnanti; inoltre gli insegnanti hanno compilato una scheda di autovalutazione dopo ogni intervento con l’obiettivo di rilevare gli aspetti qualitativi.
 Le classi coinvolte sono state otto per un totale di circa 160 studenti (5 classi del Liceo Scientifico, 2 classi dell’Istituto “Lanino” e 1 classe dell’I.T.I.). I dati dei questionari si riferiscono alle classi dove l’intervento si è completato: nelle classi del Liceo Scientifico e in una delle classi dell’Istituto “Lanino”, nelle restanti due si è potuto realizzare solo una parte del progetto per difficoltà intervenute nel corso dell’A.S. 
Nel corso dell’incontro conclusivo di fine dell’A.S. con il gruppo di insegnanti che hanno partecipato si sono discussi e commentati i risultati, riportati di seguito. I ragazzi hanno accolto con favore la proposta della loro insegnante di parlare insieme di argomenti legati all’affettività, hanno saputo in quasi tutti gli incontri sfruttare l’opportunità data di confrontarsi in modo costruttivo, hanno coinvolto l’insegnante in un rapporto di vicinanza rispèttandone comunque il ruolo di adulto competente. Anche i docenti, che si sono avventurati nella conduzione del gruppo classe con tecniche diverse dal solito, ponendosi a fianco dei propri alunni come adulti autorevoli ma aperti al dialogo e alla diversità, hanno riportato commenti favorevoli rispetto all’atmosfera relazionale creatasi nel gruppo e alle discussioni di gruppo che si sviluppavano dagli stimoli proposti. Tutti gli insegnanti hanno rilevato la necessità, da parte degli studenti, di parlare di affettività in modo aperto e senza imbarazzi.
Dall’analisi dei questionari risulta che i ragazzi hanno effettivamente riflettuto sull’Amore e sull’ Innamoramento arrivando in misura maggiore a identificarli in modo più preciso (49% definisce l’amore come sentimento connotato da attaccamento contro il 25% di prima dell’intervento), è aumentata la capacità autopercepita di esprimere i propri sentimenti (dal 14% al 22%), anche se nessuno di loro crede di aver già sperimentato l’innamoramento; è aumentata anche la capacità di affrontare argomenti di questo tipo con il proprio gruppo di amici e non solo con l’amico del “cuore” ( dal 57% al 67%) anche se circa il 50% sceglie anche la risposta “non ne parlo con nessuno”. Il rapporto tra affettività e sessualità viene percepito, dopo le riflessioni e le discussioni con i compagni e con l’insegnante, in modo più integrato (alla domanda “E’ possibile avere u rapporto sessuale senza coinvolgimenti affettivi?” si rileva uno spostamento del 4% dalla risposta SI alla risposta NO). L’omosessualità si conferma un argomento così complesso da far aumentare le difese con il risultato di aumentarne la percezione stereotipata.
Nel complesso i risultati sono stati buoni, sia quantitativamente che qualitativamente. Gli obiettivi di questa parte del progetto sono stati raggiunti (creare alleanze tra adolescenti e adulti; creare occasioni di dialogo all’interno della scuola sulle tematiche dell’affettività e della sessualità; aumentare la capacità degli insegnanti di utilizzare tecniche di conduzione di gruppo che favoriscano la riflessione; favorire spazi di riflessione che aiutino gli adolescenti a mentalizzare il proprio percorso evolutivo). 
Le criticità emerse sono legate ai limiti di tempo e alla difficoltà per l’insegnante di ritagliare, nel proprio tempo-scuola, lo spazio per questa attività. Altra criticità è stata la bassa adesione delle scuole, solo il Liceo Scientifico con due insegnanti e cinque classi coinvolte ha sfruttato appieno questa opportunità.

2. “La sessualità e i suoi rischi”

La parte del progetto rivolta alle classi terze prevedeva la realizzazione di un programma di Peer Education per la prevenzione di comportamenti a rischio collegati all’esercizio attivo della sessualità. Il programma si è svolto in continuità degli anni precedenti, quando era attivo con il nome “Prevenzione delle MST e delle gravidanze indesiderate” e si è articolato nelle seguenti attività:

· Si sono realizzati interventi di Peer Education nelle classi terze e in alcune classi quarte. Ogni intervento ha compreso due somministrazioni di un questionario di valutazione (Pre e Post intervento), due interventi dei ragazzi Peer Educators per un totale di 3 ore e un intervento di 2 ore dell’insegnante di classe. Le classi che hanno fruito dell’intervento sono state in totale 9 così suddivise:  1 classe dell’Istituto Agrario, 1  classe dell’I.T.I., 1 classe dell’Istituto “Lanino” e 6 classi del Liceo Scientifico. Complessivamente 175 studenti. La valutazione dei risultati degli interventi si basa sull’elaborazione dei questionari, allegata a questa relazione.

· Si è organizzato e realizzato un nuovo corso (nove incontri per un totale di 18 ore) di formazione per futuri Peer Educators sulla prevenzione delle Malattie Sessualmente Trasmissibili e delle gravidanze indesiderate rivolto agli studenti delle classi terze e quarte superiori. Al corso hanno partecipato 15 studenti. Alla fine del corso è stato dato il diploma di Peer Educator a 10 studenti; a chi ha partecipato in modo discontinuo si è dato un attestato di partecipazione. Alcuni di questi nuovi Peer Educators hanno affiancato i ragazzi formati l’anno scorso e hanno condotto insieme a loro gli incontri su “Prevenzione delle MST” realizzati nel mese di maggio 2010 all’Istituto Agrario.
· Si sono svolti incontri mensili con il gruppo di studenti Peer Educators condotti dalla psicologa, con la presenza in alcune occasioni del medico infettivologo e dell’educatore professionale, per monitorare lo svolgimento degli incontri nelle classi e per approfondire la riflessione e il dibattito su tematiche che riguardano la sessualità, la relazione con l’altro, le scelte di comportamento e i valori personali. Si è dedicato un’incontro a trattare il tema dell’omosessualità e dell’omofobia.
· Si sono svolti all’inizio dell’anno scolastico tre incontri di formazione/aggiornamento per docenti sui temi della prevenzione delle Malattie Sessualmente Trasmissibili e delle gravidanze indesiderate a cura della dott.ssa Maria Esposito. Inoltre si sono incontrati i docenti a metà anno scolastico e a fine anno per verificare l’andamento dell’attività. 
I risultati di questa parte del progetto sono stati valutati quantitativamente attraverso i risultati dei questionari Pre e Post intervento e qualitativamente attraverso la riflessione condivisa con insegnanti e  Peer Educators negli incontri di chiusura alla fine dell’A.S., li riportiamo di seguito collegandoli agli obiettivi.
L’incremento delle conoscenze si rileva dall’aumento significativo di quasi tutte le percentuali di risposte corrette al questionario somministrato successivamente all’intervento (l’incremento di risposte corrette va dal 20 al 30%). Le tre domande sull’HIV confermano, come ogni anno, come l’argomento sia anche emotivamente complesso e che trattarlo solleva, in prima battuta, una riposta difensiva generica, alzando così il livello di confusione soprattutto sulle modalità di trasmissione. Per tutte le altre Malattie Sessualmente Trasmissibili è evidente dai risultati che gli studenti hanno aumentato le loro competenze sia sui sintomi che sulle modalità di trasmissione così come è aumentata la conoscenza dei metodi anticoncezionali. L’intenzione dichiarata di usare il preservativo come metodo di prevenzione efficace sia per le malattie che per evitare gravidanze aumenta dal 86% al 91%; aumenta in misura minore anche la scelta di tutti gli altri metodi anticoncezionali. Per quanto riguarda le scelte comportamentali, più difficili da impattare e da verificare, emerge che la riflessione avviata attraverso gli incontri di Peer Education fa aumentare la consapevolezza della difficoltà di comportamenti come resistere alla pressione del partner o dei pari, o di interrompersi per indossare il preservativo: i ragazzi passano da una risposta semplicistica, senza prendere in considerazione il problema, a rendersi conto che può essere problematico in alcune situazioni riuscire a fare scelte corrette per la propria salute nonostante siano in possesso di conoscenze e informazioni. Questa rilevazione non è già la misura dell’aumentata capacità di adottare comportamenti protettivi, ma indica la problematicizzazione di  situazioni altrimenti sottovalutate, passo necessario per predisporre una risposta adeguata al problema da affrontare.
Caratteristiche di qualità del progetto si confermano la proposta nel tempo-scuola e da parte di un insegnante di classe di momenti dedicati alla riflessione sul tema dell’affettività e l’attivazione del protagonismo giovanile per gli interventi di Peer Education. In conclusione, visti i buoni risultati, si prevede di riproporre il progetto articolato nelle sue due parti anche per l’A.S. attuale.
Vercelli, 30 settembre 2010








       Dott.ssa Raffaella Scaccioni








        Responsabile del Progetto
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